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Bergamo  città  senza  contanti?  I
dubbi e le proposte dell’Ascom
written by Redazione
12 Febbraio 2016

Non tutto ciò che è tecnologico è per forza conveniente per un’impresa. Ci ha
tenuto a sottolinearlo il direttore dell’Ascom Oscar Fusini nel corso dell’incontro
“Senza contanti Bergamo è avanti!” organizzato a Loreto dal circolo 2 di Bergamo
del Pd – con la partecipazione, tra gli  altri,  dell’assessore all’Innovazione del
Comune di Bergamo Giacomo Angeloni e degli onorevoli Antonio Misiani e Sergio
Boccadutri – per misurare come sono cambiate le abitudini dei cittadini con il
progetto cashless city, volto a diffondere e incrementare l’utilizzo dei pagamenti
elettronici tramite ogni tipo di carta e Pos.

Non è aumentando i Pos che crescono le transazioni
Se la propensione a utilizzare la moneta elettronica è più scarsa in Italia che
all’estero, intanto, non dipende dalla diffusione dei terminali (Pos). «Il numero dei
Pos nel 2014 in Italia era pari a 31 per mille abitanti, la più alta densità in Europa,
più  di  Francia  (24)  Germania  (9)  Regno  Unito  (26)  e  Spagna  (26)  con  una
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variazione in aumento dal 2010 al 2014 del + 37%, la più alta nella Ue», ha
spiegato Fusini. «La dotazione complessiva di Pos nel nostro Paese risulta in linea
rispetto agli altri principali paesi dell’area euro, mentre ci sono evidenti divari
relativamente  al  numero di  operazioni  effettuate  per  ogni  singolo  Pos  e  per
persona (34 operazioni per abitante, solo l’8,8% del Pil)».

Questo è perché il consumatore non possiede carta di credito o debito o perché
non la vuole usare per svariati motivi (abitudine alla modalità di spesa, tempo del
pagamento,  sicurezza  del  pagamento,  plafond  carte,  monte  spesa  volontario,
scarsa abitudine al controllo bancario, rintracciabilità dell’acquisto). «L’assenza
del Pos nel punto vendita è solo una delle motivazioni – ha evidenziato Fusini –
mentre è l’unico aspetto sul quale si concentra l’attenzione».

Il nodo dei costi
Tanto è vero che l’obbligo di installare il Pos in Italia è stato esteso in pratica a
tutte le attività, comprese quelle in cui la spesa è il più delle volte di piccola
entità. «Secondo una ricerca del dicembre 2015 dei nostri colleghi dell’Unione del
commercio  di  Sondrio  –  ha  ricordato  il  direttore  dell’Ascom  bergamasca  -,
l’accettazione del pagamento elettronico per l’acquisto di un giornale quotidiano
di € 1,30 (margine lordo € 0,244) con commissione Pagobancomat del 0,686% si
riduce a + € 0,005 mentre con commissione carta di credito al 2,20% diventa
addirittura negativo a – € 0,015. Allo stesso modo nel caso di un tabaccaio per la
vendita di un pacchetto di sigarette di € 5,20 (aggio lordo 10% pari a € 0,52) nel
caso  di  pagamento  elettronico  con  commissione  Pagobancomat  pari  a  0,686
l’aggio lordo scende a € 0,254 e nel caso di carta di credito con commissione al
2,20% scende addirittura a € 0,176».

«Esiste – quindi – un problema evidente di costi per talune merceologie i cui
margini  commerciali  sono  troppo bassi  (tabaccai,  edicolanti,  agenzie  viaggio,
benzinai ecc.) o per i quali la spesa media è troppo bassa (bar panifici ecc.). Infine
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esistono costi  fissi  troppo rilevanti  per  esercizi  nei  quali  l’utilizzo  del  Pos  è
limitato da parte della clientela. Nell’attuale contesto, gli oneri ricadono infatti
solo ed unicamente sulle imprese, lasciate peraltro sole a cercare di strappare, da
una posizione di minorità, condizioni contrattuali dignitose da soggetti che spesso
sembrano  operare  in  condizioni  di  vero  e  proprio  oligopolio».  «L’avvio,  il
mantenimento del servizio e le commissioni sui pagamenti rappresentano – ha
evidenziato -, soprattutto per le imprese con margini di redditività e volumi di
fatturato molto ridotti, un ulteriore aggravio a carico di settori già pesantemente
vessati dalla crisi. I costi di noleggio, le commissioni percentuali le altre spese
sono paradossalmente più alte per coloro che incassano poco rispetto a coloro che
transano molto con un’incidenza spesso insostenibile».

Le proposte dell’Ascom
Oltre ai costi, anche problemi di affidabilità e inefficienze nel sistema frenano un
utilizzo  più  ampio  della  moneta  elettronica  da  parte  delle  piccole  aziende
commerciali.  Se  la  diffusione  in  queste  realtà  è  comunque  auspicabile,  per
migliorare la sicurezza e il servizio, ecco allora alcune proposte dell’Associazione
per fare in modo che l’aumento delle transazioni con Pos diventi economico anche
per loro.

«Promuovere la realizzazione di piattaforme efficienti in grado di superare gli
attuali schemi di produzione ed erogazione dei servizi di pagamento, riducendo i
livelli di intermediazione finanziaria tra consumatore/cliente ed esercente», ha
cominciato  Fusini.  E  poi  imporre  l’effettivo  tetto  massimo  alle  commissioni
interbancarie sulla base dei contenuti del Regolamento della Commissione Ue
sulle commissioni interbancarie; sviluppare offerte “a pacchetto” particolarmente
convenienti, sulla base di quanto è stato già fatto con i conti correnti di base per
le fasce più disagiate della popolazione in seguito all’obbligo di dotarsi di un
conto corrente; consentire a tutte le imprese di beneficiare delle economie di
scala  derivanti  dall’aumento  complessivo  dei  volumi  transati  che  le  nuove
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normative dovrebbero indurre, creando una relazione diretta, ed inversamente
proporzionale,  tra  l’incremento  dei  volumi  transati  e  la  riduzione  delle
commissioni bancarie applicate alle imprese su ogni operazione; in ogni caso, in
materia di obblighi Pos, introdurre principi di gradualità e sostenibilità, limitando
gli obblighi di istallazione a operatori economici con livelli di fatturato al di sopra
di  predeterminati  livelli  ed  imponendo  la  non  utilizzabilità  per  talune
merceologie».


